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        Palermo, 2 aprile 2009

Oggetto: linee guida per il rinnovo dei contratti giuridici economici 2006/2009

Avv. Ignazio Tozzo

Dirigente Generale del Dipartimento regionale del Personale, del Servizi Generali, di Quiescenza, Previdenza ed Assistenza del Personale.
Nel ringraziarla per l’attenzione posta dalla S.V., relativa all’avvio delle procedure per il rinnovo dei CCRL del Comparto non dirigenziale e dell’area separata della Dirigenza, nell’ambito di un proficuo spirito di collaborazione ed al fine di contribuire alla predisposizione delle linee guida di cui in oggetto, si allegano due separate schede una per ogni comparto di contrattazione, in cui sono rappresentati i principi che si ritiene debbano ispirare le priorità da inserire nelle Linee Guida per il rinnovo dei contratti, di competenza del Governo regionale.

Cordialmente.

Il Segretario Regionale




Il Segretario Generale

 (Dr. Angelo Lo Curto)



         (Dr. Vincenzo Bustinto) 







PROPOSTA SIAD

Premesso che con la stipula del CCRL, sottoscritto in data 21 maggio 2008, non si è potuto operare un vero e proprio rinnovo del CCRL giuridico, relativo al periodo 2006/2009, che le parti, con l’art.10, si erano impegnate a disciplinare o a riesaminare, le materie inerenti al rapporto di lavoro, all’ordinamento professionale, al trattamento economico anche con riferimento agli incarichi extracontrattuali ed alle relazioni sindacali, che quindi è indispensabile una profonda revisione del CCRL giuridico 2006/09 mai veramente rinnovato, si indicano le seguenti linee/proposte di modifica e/o integrazione degli ambiti contrattuali.

LINEE GUIDA PER IL RINNOVO DEL CCRL DEL COMPARTO NON DIRIGENZIALE

1. Istituzione dell’area separata della Vicedirigenza - In armonia con quanto previsto dall’art. 26 della L.R. 10/2000 e dall’interpretazione autentica dell’art. 17 bis del D. Lgs. 165/2001, si propone di definire in ambito contrattuale l’istituzione dell’area separata della Vicedirigenza, quale strumento indispensabile per il completamento della riforma della P.A. regionale, intrapresa con la citata L.r. 10/2000, che riconoscendo la reale distribuzione delle responsabilità in atto poste in capo ai Funzionari direttivi, determini un’adeguata definizione delle loro posizioni giuridiche – economiche, delle effettive funzioni superiori costantemente esplicate dagli stessi e consenta, nello stesso tempo, all’Amministrazione di attuare, con la definizione delle responsabilità attribuite ai singoli responsabili del procedimento e/o di materie delegate, un’accelerazione dell’azione amministrativa.
2. A seguito dell’attuazione della L.R. 4/2007 è indispensabile prevedere un’apposita sezione di contrattazione per il personale del Corpo Forestale, nel quale ad oggi illegittimamente non è ancora stato inserito il personale amministrativo.

3. Si ritiene utile istituire l’area separata degli Enti pubblici non economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione, al fine di determinare una piena applicazione degli istituti contrattuali con riferimento alle specifiche attività peculiari svolte dagli stessi enti, nonché per certificare meglio la spesa per il personale. 
4. Rivisitazione dei criteri di riclassificazione del personale con particolare riguardo alle posizioni di Funzionariato e individuazione dei criteri d’accesso con particolare riguardo al personale degli ex 5° e 4° livelli. 

5. Al fine di utilizzare pienamente le professionalità già presenti nell’Amministrazione regionale, definire i processi di riqualificazione del personale mediante l’attivazione dei percorsi di progressione verticale.

6. Equiparazione di tutto il personale amministrativo e tecnico della regione al personale amministrativo e tecnico del Corpo Forestale, nell’acquisizione, a ruolo aperto, delle promozioni da una qualifica/posizione economica e/o categoria all’altra, con i medesimi criteri temporali, al fine di evitare sperequazioni tra il personale dello stesso comparto.

7. Per il riconoscimento delle elevate professionalità possedute dal personale di categoria D e C, mortificate nella precedente riclassificazione, occorre individuare una nuova e aggiuntiva dotazione finanziaria per la copertura dei costi di immediata attivazione dei profili evoluti Ds e Cs.
8. Il riordino del FAMP, con l’introduzione di un sistema di premialità della produttività sotto forma di indennità di posizione, di responsabilità e di risultato, in armonia con quanto attuato per la dirigenza.

9. Creazione di un apposito fondo su cui fare gravare i costi delle indennità e delle attività di lavoro in plus orario relativi all’ordinaria funzionalità dell’Amministrazione. 

10. Attivazione dei profili professionali e rivisitazione delle varie indennità che devono essere legate allo svolgimento degli specifici compiti.
11. Rivalutazione dell’indennità di amministrazione, in ragione delle posizioni economiche e dell’anzianità possedute.
12. Istituzione di un compenso denominato indennità di comparto, al fine di conseguire un progressivo riallineamento della retribuzione complessiva del personale del comparto con quella del restante personale Dirigente.
13. Eliminazione delle disparità di trattamento tra personale a tempo determinato e di ruolo in materia di diritto allo studio, part time, ecc..
14. Atteso l’esito favorevole dei ricorsi presentati dai dipendenti esclusi dall’applicazione del D.P. 10/2001, in ordine alla riclassificazione del personale che pur in possesso dei titoli per la partecipazione al concorso per l’inquadramento nella categoria “C” o che era stato escluso nel falso presupposto che non era in possesso della licenza di istruzione di primo grado conseguita ai sensi dell’art.8 della L.1859/62, si chiede di prevedere l’automatica rideterminazione delle posizioni economico – giuridiche del predetto personale escluso, sin dalla sua naturale data di applicazione.

15. L’individuazione dei tempi e delle procedure per l’immediata attivazione dei concorsi interni previsti dall’art. 50 del vigente CCRL della dirigenza.

16. ricontrattualizzazione del personale a tempo determinato, al fine di determinare corrispondenza tra le mansioni svolte e la categoria d’inquadramento.

17. La rivisitazione delle relazioni sindacali.
18. La revisione del sistema di copertura dei costi derivanti dall’attività politica e degli uffici di gabinetto.
19. Norme di indirizzo per una nuova definizione dei criteri di anticipazioni sul TFS,    e dei contributi per le attività delle associazioni dei dipendenti, con adeguamento della disponibilità finanziaria in rapporto alle nuove esigenze del personale.

20. Atteso il depauperamento del potere d’acquisto delle retribuzioni e il continuo ricorso dei dipendenti nell’indebitamento presso i privati, in armonia con quanto determinato per i dipendenti dello Stato (INPDAP) si ritiene indispensabile ricostituire il soppresso “fondo credito” dei dipendenti regionali, per favorire l’accesso al credito a condizioni favorevoli ed agevolate.

21. La detassazione degli emolumenti accessori.
22. L’eliminazione dell’iniqua decurtazione del salario accessorio per quanto attiene la fruizione dei permessi ex legge 104/92. 

23. Rideterminazione della dotazione finanziaria del Fondo per il salario accessorio e sua percentualizzazione rispetto al monte complessivo delle retribuzioni, con indicizzazione automatica a seguito dei rinnovi contrattuali.

24. Ridefinizione degli effetti dei nuovi trattamenti economici, in armonia con quanto previsto nei contratti degli altri comparto dello Stato, con corresponsione integrale alle scadenze e negli importi previsti al personale comunque cessato dal servizio con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del biennio economico.
25. Si ritiene indispensabile che sia costituito un apposito Comitato paritetico per la definizione e ricostituzione del Fondo per la quiescenza e previdenza dei dipendenti regionali e degli Enti, per la certezza del diritto alla pensione e a percepire il TFS. Si segnala inoltre che la ricostituzione del fondo renderebbe possibile la programmazione della spesa per il pagamento dei TT.FF.SS., consentendo un proficuo apporto per la definizione dei criteri di ricostruzione di carriera pensionistica, sia per il personale assunto dopo la L.R. 21/86 (che ha visto l’istaurarsi di un notevole contenzioso) sia per il personale contrattualizzato a tempo determinato.
26.  Definizione dei processi e delle condizioni per l’alleggerimento delle dotazioni organiche, per l’attivazione dei processi di pensionamento agevolato anche attraverso la istituzione della mobilità lunga di accompagnamento all’età pensionabile.
Il Segretario Regionale




Il Segretario Generale

 (Dr. Angelo Lo Curto)



         (Dr. Vincenzo Bustinto) 
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